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2.32. Invece di compiere la verifica, piuttosto noiosa, si puo dividere per |z|(=1),
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3.1. (i) e (ii) seguono dalla definizione di somma; per (iii) basta prendere 0 = (0, 0,

, — Xp).

3.2. (i) La componente k-esima di #(x +y) € t(x; + y.), che ¢ uguale a tx; + ty,, ciog

alla componente k-esima di 7x + ty. Allo stesso modo si provano le altre relazioni,
usando le definizioni di somma e prodotto.

3.3

1.V2 3. |la|V6 5. 1alV1+a?
2.V5 4.V17 6.3
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1. no 2. si 3. si 5. no
3.5.(a, —a,b)

3.6. (a7 O’ - a)'

3.7.

1.2 4.5+V2

2.% 5.a—a*se0<a<1;a*— aaltrimenti
3.3 6.seh=—1,—1—2hseh<-—1



